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Ù Fgce tutti i giorni, cceottuati 
per uo trimestra it. liro 8 tanto pi 
sono de aggiungersi lo sposo postal 






Si pregano i. signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
antecipato ‘1’ importo dell’ entrante 
trimestre (it. lire o%f0), ovvero 
dell’intero semestre sino a dicem- 
bre 1867 (it. lire sedici). 

‘Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci a spedirci il mandato di pa- 
gamento per l’annata in corso. 

L’AMMINISTRAZIONE 
— del Giornale di Udine. 


pete sli 





Udine, 19 luglio 


L’onorificenza data dall’i mperatore Napoleone al 
Rouher viene considerata generalmente quale noi 
l'avevamo sospettata fino dal primo annunzio che 
ce ne fece il telegrafo: essa non impedisce cioè che 
la dimissione del ministro sia consiillerata come pros- 
simo. Convien ricordare infatti che l’imperatore pro- 
cede sempre a questo modo rispetto ai ministri che 
vuol congedare. Certamente egli dev'essaro grato al 
signor “Rouher dei prodigiosi sfurzi. che fa da tanto 
tempo per difendere ii governo e dell'ingegno vera- 
mente straordinario di cui ha dato. prova in questa 
impresa, mo, ciò. non significa che l’imperatore vo- 
glia ad ogai casto conservarlo al ministero. 

Tutti sono conviuti che l'attuale ministro di Sta- 
to rappresenta un sistema ché non può più a lun- 
.go durare. Il governo sì trova in questo bivio: 0 
+ gettarsi in una guerra colla Prussia o allargare la 
sfera delle libertà interne, Il signor Rouher è avver- 
so ad entrambi questi partiti. 

“Sì conferma cho il rappresentante della Francia 
al Messico,. sisnor .Dano,. è in potere di Juarez. 
Ecco una nuova difficolta derivante dalla malaugu- 
rata spedizione. 








Da Bukarest giungono notizie tristissime; l’assassinio 
degli israeliti gettati nel Danubio è ito atto di tale fe- 
rocia da farci domandare se veramente viviamo nel 
secolo XIX, o se l'Europa è tuttora ai tempi delle 
persecuzioni religioso. Il ministero rumeno che no- 
minò secondo quel Aonitore, una commissione per 
procedere ad una severa inchiesta sull'orribile fatto, 
deve cominciare dall’imputar sé stesso come una 
delle causa di esso: furono infatti i suoi atti contro 
glì israeliti che alimentarono lo stupido fanatismo 
dei cattolici di quel paese. 

*Se si aggiunga 2 tutto ciò Ja notizia che il prin- 
cipe, Carlo per obbedire alla Russia, ha cacciato da” 
suoi Stati i rifugiati polacchi, si vedrà che la sim- 
patia che Ja Rumenia godeva presso le popolazioni 
d'Europa, dovrà ben presto mutarsi in tutt’allro seo» 
timento. 


Secondo un corrispondente berlinese della Perse- 
veranza, ja faceuda dello Schleswig avrebbe smesso, 
almeno per ora, della gravità che aveva assunto. 
« Le iaterpelianze delli Dieta d' Copenbaghen, dice 
il corrispondente, non hanno incontrato nei ministri 
della Corona il favore che se n'erano ripromesso i 
loro autori, ed un tale riserbo non poteva non ap 
pagare il nostro Gabinetto. D'altro canto, l'epistola 
inviata dai 421 sedicenti tedeschi alla Gazzetta del 
Nord, ed alla Gazzetta di Colonia nella qual: si di- 
ceva che i tedeschi dello Sleswig settentrionale non 
avevano bisogno di speciali: garanzie verso Pautorità 
denese, non ha puoto prodotto l'effetto che i se 
guatari se n’erano forse ripromosso. Cotesto ducu- 
mento tradirebbe già da per sè la propria origine; 
quand’anche la Gazzetta del Nord non ci avesse di- 
mostrata l'indole più o meno sospetta dei nomi che 
vi si danno fuori pei Tedeschi, ed il resto della no- 
stra stampa poco 0 nulla se n'è uceupato; talchè 
pare che da facenda verrà posta quanto prima ia 
dimenticanza. » 

Dopo tutte le voci corse in proposito, finalmente 
si sa che fu deciso che l’imperatore Napoleone non 
visiterà Berlino. Egli ne ha smessa tutt'affatto l’idea; 
ed invece il Sultano avrà, da quanto si accerta, un 
« convegno col re Guglielmo a Coblenza. Dopo il for- 
male riliuto dell’ imperatore de’ Froncesi, il Gabi 
netto prussiano si credette in dovere d’inviargli una 
Nota cofidenziale, in cui è detto che iad oota del 
dolore provato dal Governo a questo proposito, si 
sperava che le reciproche amichevoli relazioni e to 
protesto di pace non' ne sarebbero menomamente 
compromesse. 


Man mano che la luce si va facendo negli affari 
del Messico, va confermandosi il dubbio che Juarez 
sia slato costretto dai suoi soldati a fucilare Massimi 
liano, così che se avesse tenlato di salvarlo non ci 
sarebbe riuscito, ed inoltre avrebbe perduto sò stes: 
so. È notevole poi la violenza della stampa degli 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


=. 
i festivi — Costa per un anno antecipate italiane lire 32, per un semestre it. lire 4! 
Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per 

I pagamenti si ricevono snlo all Ufficio del Giornale di Udine in Mercatovetchiò 
= ‘esili tQcà a Ta 


i altri Stati 


Stati Uniti contro gli uccisori di Massimiliano. « Co- 
loro soltanto che non han sentimento d’onore,:cice il 
New York Times, possono avere accolto senza’ ‘emo- 
ziono, senza simpalia. per un nobile e valoroso prin: 
cipe. e senza riprovazione l’atto commesso da mostri 
che vollero assopire la loro vendetta nel di lui san- 
me, » n 

Ed un altro diario aggiunge: « La stampa. mes- 
sicana fu unanime per domandare la testa di Massi» 
miliano; ma la stampa è essa libera ? sotto la pa- 
terna dominazione di Juarez essa deve cantare  sol- 
tanto le lodi del Triunfador e del Benemerito Juarez, 
il quale si fece forzare la mano dalla sua stampa, 
dai suoi satelliti, ma in realtà è il vero assassino di 
Massimiliano. » 

Questo violento linguaggio può darsi tuttavia che 
non sia che lo sfogo di una indignazione apparente, 
e che si miri in realtà a togliere ogni appoggio al 
governo di Juarez per farlo cadere più prontamente, 
ed annettere il Messico alla gronde repubblica Ame: 
mana. 








A QUALUNQUE CosTO! - 


La Rappresentanza ed il Popolo di Vene- 
zia ebbero nel 1849 la gloria di pronuncia- 
re una grande parola : « Resistere all'Austria: 
co a qualunque costo l'» aa 

Quella parola fa convertita dall’ Italia in 
un’ altra più grande: Indipendenza, libertà, 
unità d'Italia a qualunque costo. » pu 

Il 1848 ed il 1849 partorirono il 1859, 
il 4860, il 1866, e l'unità e libertà d'ftalia 
fu ottenuta. Ma per otienerla, abbiamo fatto 
dei debiti, ed abbiamo un deficit permanente, 

Qual meraviglia ? Quale nazione haè olte- 
nuto tanto a così buon mercato ?° Petiquali 
crisi ben più ;dolorose- della, ‘nostra. noît, pas 
sarono la «Francia, l Inghilterra, la Spagna 
ed:.altri paesi in altri tempi? ” 

Ora il ‘motto ad ogni ‘costo’ pronunciato e 
mantenuto da Venezia, pronunciato ‘ e man- 
tenuto dall’Italia, non dovrà essere . ripetuto 
ora dall’ Italia per compiere la sua redenzio- 
ne economica ? 

Non sarà possibile che l' Italia, fa quale 
ha pur fatli tanti sacrifici, e per tanti an- 
ni, ne faccia qualcheduno di più per qualche 
altro anno? Perchè diffidare del Popolo ita- 
liano? Perchè non domaudate voi |’ ultimo 
dei sacrifizii, che poi si vedrebbe non esse- 
re grande quanto si crede ? 

Supponiamo, che tutti gl’ Haliani si pro- 
pongano di fare tutte le possibili economie, 
non soltanto nelle spese del Governo ma an- 
che nelle spese di ogni singolo privato per 
cinque anni, non sarebbe possibile colmare 
il deficit ad ogni costo? 

Che cosa si dovrebbe dare di più per 
questi cinque anni allo Stato,onde ottenere il 
pareggio ? 

E certo che, a tagliar largo basterebbe 
dare allo Stato duecento. milioni di più per 
cinque anni. Se con una fassa straordinaria, 
una tassa di famiglia (e tale veramente sotto 
a molti aspelti anche, perchè gioverebbe a 
mettere l'assetto nella’ famiglia italiana, che 
non vada in rovina) oltenesse subito il pa- 
reggio, | Italia non soltanto sarebbe salva, 
ma s' inalzerebbe grandemente fra le grandi 
Nazioni d' Europa. Se producete il pareggio” 
con un’ imposta straordinaria voi vedete sol- 
levato il credito italiano, e trovate denari do- 
ve volete. 

A Londra la Banca sta per ridurre lo 
sconto al due per cento. Abbondano nell'In- 
ghilterra i danari senza impiego; e .così al- 
trove. 

Con una simile risoluzione, la nostra rendita 
s’ innalzerebbe all’ ottanta per cento in una 
sellimana, e gl’ Italiani che ne posseggono in 
grande quantità farebbero enormi guadagni 
vendendola sui mercati esteri. I. denari così 
guadagnati spenderebbero in utili imprese e 
farebbero lavorare e guadagnare il popolo 
italiano, che pagherebbe la imposta straordi- 
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arretrato centesimi 20, — La inserzioni nella quarta 


* francata; nè si restituiscano i manoscritti, Per gli aovunci giudiziari? esiste ‘uni contratto'spegià 
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SL 
naria di famiglia senza nessuno sforzo dopo 
il primo’ Ghno. 1 capitali stranieri accorrereb- 
bero alle nostre imprese, allè nostre industrie, 
alle miniere, alle bonificazioni. Noi potremmo 
fare un'operazione per la riduzione degli in- 
teressi o liberarci presto di una metà delle 
nostre annue passività. 

Forse dopo .il ierzo anno non occorrereb- 


tv 


be più la tassa straordinaria di famiglia. Op- { 


‘pure questi tassa si potrebbe considerare 
come un prestito non frattante, e. restituirla 
dopo dodici o quiudici anni. Intanto si a- 
vwrebbe avuto agio di riformare il sistema 
d’ imposte e l’ amministrazione, di vendere e 
convertìra i beni ecclesiastici, di ordinare lo 
Stato 6 di svolgere l’attività locale. 

Non si tratta adunque; che di un poco di 
coraggio, di avere fede in soi medesimi, . di 
fare a 
ziaria.' Itis sui 

Con questa, tassa straordinaria. di famiglia 
noi potremmo, come già fece |’ Inghilterra di- 
minuire di molti milioni le nostre imposte ; 
‘ potremmo far’ fruttare il doppio le iniposte 
IL potremmo produrre, il doppio, 
creare una nuova agiatezza e non sentire la 
metà il peso delle imposte:che noi paghiamo. 
‘ Bisogna avere questo coraggio; questa sa- 
pienza finanziaria. 0! * i 
‘ Supponiamo, che i milioni dovessero esse- 
250, invece di 200; ed avremmo “una capi- 
tazione straordinaria di 40 lire per persona 
all'anno; di 50 lire in cinque anni. Così 
potremo dire che ogni Italiano ha'speso: p 
fare la perni - duratura’ dell’ Italia cin- 
uanta lire? Nessun Italiano, ,avrobbo.oon, 
questo speso #ré centesimi: al. giorno] Chi, 
anche poverissimo, rion: potrebbe . risparmiare 
tre centesimi, ‘0 produrre tre centesimi di più 
col. suo‘ lavoro? ul 

Non e’ è Italiano,.., 0 
uni soldo alle sue: spese, e lavorate lanto. di 
produrre un soldo di più. Ebbene: facendo 
così, egli avrebbe ottenuto quasi quattro volte 
tanto di quanto occorrerebbe per questa tas- 
sa di famiglia redentrice. ! 
Adunque otteniamo +l pareggio ad ‘ogni co- 
sto, giacchè costa tanto poco. È 

i ‘PV. 
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EDUCAZIONE SOCIALE 


II maestro degli adulti. 


Il bisogno fa l'uomo ingegnoso. Allorquando 
si volle metter mano alla istrazione del po- 
polo italiano si vide che bisogna cominciare 
dagli adulti. Da ciò le molte scuole serali e 
scuole festive. per gli adulti dei due sessi che 
si fondarono in Italia, e sopratutto le scuole 
reggimentali: mercè cui l’esercito diventò un 
istituzione educativa. Dovendo istruire tanti 
adulti, si comprese poi che bisognava nella 
istruzione far presto, e trovare i metodi pro- 
prii per istruire gli adulti. 

«ll prof. Garelli, che è un uomo più di 
tutti compreso della necessità di promuovere 
questa istruzione fu quegli che meglio studiò 
ed applicò i metodi convenienti per |’ i- 
struzione degli adulti. Egli ne fece prova in 
parecchie città, nelle scuole reggimentali, nelle 
carceri e nelle colonie penali dove erano rac- 
colti a domicilio coatto nelle isole Mediter- 
rance, ed in iscuolo sperimentali a Firenze 
ed altrove. Il prof. Garelli ha già pubblicato 
il suo metodo ed i risultati ottenuti, ma ora 
abbiamo tra le mani il primo fascicolo di una 
pubblicazione da lui intrapresa col ‘titolo; 


imentali; per cui crediamo. utilissimo 
d'indicarlo ai maestri ed ai sindaci del no- 
stro paese ed a tutti coloro che comprendono 
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tempo ‘una buona operazione finan-* 


hé. non =_Possa togliere 


It maestro degli adulti delle | 
scenole serali, domenicali o reg. . 





| quesiti, si -quali’egli ‘risponde ia. 
. diventino affermazioni e quindi regoli 


‘ tra gli adulti; ‘ 


“deve usarsi un'altro metodo d'’istri 


\ mani, ». — Ad 
















nuoigro 


imi 98 per terageto; pur n 


il bisogno di supplire . colle scuole: serale‘. * 
festive e quanto non.si.fece finora nelle scuole -. 


elementari, Tali. scuole bisagna fogdarle adesso - 
por comintiate.l'trobibne el falde: oper 
_correggerla e coni ima dogranno poscia 
sussistere per coniinuarla ed-approvarla ;: per 
cui la pubblicazione del prof. Garelli ‘è di . - 
tutta opportunità; Hi 


Il periodico dél Garelli dallé:“e8pi 
lui fatte e dagli alîri. eda quelle 
ranno tende a : formare, mediante. una larga 
discussione, una metodica. generale, chée':possa 
‘essere seguila con vantaggio da' ‘tutti 4 
stri. Ei vuole mostrate ‘come Pig 
gli adulti è diversa da quella di 
cui. altro deve ‘essere il.:me 

Vediamo in questo fascicolo 

























































































.P.-e. .nella parte. pedagogica 
sto quesito: « Può egli l’adul 
« su privo. d'ogni -convscénza di 
« parare. graloosa eni cum ss 





A qualunque 
scuole degli ada 
fitto, quantto-- 8080 


1° Din terzò' que 
« Teterati' ‘hai 
x adulti? »..Si .comigci 
c'è;grande: bisogno; :.ma tali. /e1f 
stive «hanno: ‘da':rimanere ‘“comè' un'istituzione 
perfezionata. _ A 
« É égli'una' med 
cialli ed nomini. fe 
E qui dove l’autore 





prova, che cogli 


Seguono i quesiti di materia didattita 
esempio : « Quali cosè vogliamo più’ spécja 
« mente insegnare. all adulto ?. a. -=.Hl:n 
gior numero di cose possibili: 
ma intanto il leggere; ‘lo: scri 
elementi del far ‘di ‘conto; 
sarie quantò il into dell 
un 
sponde: « Cerchi. s 
« d’intrecciare in guisa le: ‘cose ‘chi 
« che l'una’ aiuti l'apprendiméi 

‘ Donde si comincià? 
che giova cominciare. dalle ‘cifre dei.'numeri. 
In meno di cioque minuti, e’ dice. l'intiera 
classe avrà imparato-i’ primi: segni: den 
meri; ed allora sì passerà “alli ‘Sdrititica, » 
Quindi mostra î modi di farl elle. dî- 
mensioni da darsi alle lettere, chiéde ‘che s'i 
segni a scrivere, non la calligrafia, e_ mostra, 
sulle traccie dei Lambruschini, il modo con 
cui insegnare. a leggere: * t 

Dopo ciò il prof. Gatellî' ubi’ Sbrie 
di tettere sull'educazione’ popolare; ebd'’glf'atti 
ufficiali riguardanti le prove fatte dél'’s60%Mne» - 
todo, e passa alle lezioni pratiche, «quali egli 
le usa fare ai suoi alunni, © ©.‘ & i 

Noi consiglieremmo il Garelli ad ‘abi 
in questa parte; poiché il saggio. 
da è tale da dover invogliare 
della istruzione degli aduli 

La lezione prima per ‘il: primo 
struzione degli ‘illiterati, inizia ‘ ve 
maestro delle scuole’ serali: all'insegiamento e 
gli fa sedero i madì più convenienti per. in- 
coraggiare gli adulti ad apprendere  ed'aiu- 
tarli a passare finalmente dal noto all'igueto, 
* Terminià l'opuscoletto colla notizia di Bibri 
ed altre notizie risguardanti la, istruzione ‘po. 



















té il 





«polare. Questo fascicolo vi fa nascoro il de- 
siderio di vedero gli altri, cho saranno forse 
comparsi; ma che noi non abbiamo ancora 
veduli. "5 © . 
Ben fece il prof. Garelli a limitaro d suo . 
lavoro a tutto ciò cho. risguarda l'istruzione - 


degli adulti; poicliè ;così'tutti coloro che si ‘|. 


occupano di questa interessantissima materia 
ricorreranno al Maestro degli adulti sicuri di 
trovarvi ognì cosa. È una pubblicazione che 
deve essere incoraggiata; poichò l'abilità sua 
* consiste nella discussione e nel concorso di 
‘oche si adoperano, a supplire con 
D di' ‘attività dell'Italia libera all’i- 
gnoràuza ‘ voluta mantenere dai Governi di-. 


P. V.. 












"Spotici.  ‘ 
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GIORNI‘ 
TLIANO. 


ng Dea 
«sul , modo con 





die 
ì seguenti ragguagli 
apo «era. trattato nella sua prigione di 
, dopo là ‘pi blla Giuà. CA 
perstore era chiuso’ nel. convento delle Cap; 
&puccine;' dove'otcupava-una colletta funga nove -pièdì 
larga’ seì toy sut.primo. nella più. segreta cu- 
eva. pol, ricevuto. l'autorizza- 
i, generali e di; ricevere delle 
dei: Messicani che . l' avevano 
informarsi di lui: Mohi 
di.«ssi; «ltivecd; è furondi i- ‘primi ‘a. rèclamar- la.:sua 
S stranieri; ;sì mostrarono preoccupati 
ù dare le inimicizie 










ili 


















i iò témpo in lunghi 'col- 

Slogui col ‘priboige:Salaà-Salm,'che'gli* raccontava le 
-(sue7 lunghe campagne ‘all’epoca. della ‘guerta civile 
cinegli-:Stafi Ulivi L:Herald «dice (che Massimiliano 
Ì bene dovesse pre- 













a'*quiale aspettava solo ‘per ‘con, 
di: Escobedo' "uomo: dalle 







perntore. sperava -e, dice- 
fdrebbe a passare alcuni 
solo: 


ni assedio: di. Querataro aveva! cercato più voltò 
miortéy::: Si, racconta: in, piopodito, questo «partico» 


















+ "a Per altro. di sulla” grad 
“Ppiaziza! Sposi pi o intorao & 






d È sud; ‘fiarico, 





“i i 
ucgigo.i, se 















o; Ecandalospr; Giudici ;<e 
isola, ; superiora era; Jscohe 
ilvato da Mezia non. volle 
ced gli tiene N 
Lerici 0 ORI: dr 
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ispund ,gipioge JI 
e raviebbe VGlito' ritavaite “dalla sé ss 
sniliabo somme enormi;; come l'assunzione da partè 



















a si nisparmiava 


sud D 





2 I i n 
io Mosto valprardo, &:pioho:: di : espressione : e! 
? calma @ spesso di .608:fi: profonda: melanconi 
19ve1 fino; al, fondo, dell’ anima. Quando sorrid 
‘nel. rrigo qualche cosa. di caro 
























«316040: 
li niBsatoi 

€560, non, 
0 ORO 
«di Nbl'suolli 
+uisificassetsil’Isuo"dpei 
animalinénte, che saisi 
[OR Sonate obepi 


apdo, 10; ho coi 
tto ei 
gaibrid! ‘nori’ volle ‘che’ il giudice: clas- 
igpgralo.:comei crimine, ‘8’ dichiarò for- 
tinuaya ar.quatificaclo; în : tal. 
9st9,.3A; aleub interroga. . 
TTPNOTIO Rjiat, coso 
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sorte. della Polo- 
fatto,. di 
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D li'sullievo; sia proprio, sia ad 
4. che. almenò. per qualche, giorno, per qualche 


4 dissimo vantaggio per. tutla 


ci; dell'Ausiria..du tatto il; debito. messicano |: Ma anche | 
fli: pati minori ;.L imperatore jign: voleva sentir. pare 
Vis Ska npe si dimiava la vità dei 


i chè. comprendano 


Nella sua vita non v'è nulla che 

menoniamento, fa sua moralità. 
* Nessuno dei parenti di Borozowski. recosi in 
Francia dopo il suo arresto, ma 
grazione polacca si adoperano inddfessamente por lui 
0 Rrocuatbo di consolarlo. Si 
'.Sî cita un aneddoto che'gli torna 
onora. i 
Vinta l’insurrezione, 0 mentro i polacchi fuggi. 
vano in diverso direzioni, “Borezowski ud alcuni al- 
tri attraversarono 1° Austria 0 si fermarono a Vienna, 
I suoi scompagni vollero visitaro la città 0 i suoi 
monumenti, Berezowski rimase all' albergo. Quando 
i suoi compagni furono di ritorno lo trovarono im» 
‘ morso nel pianto, 

— Cho hai Anionio? gli domaudarono. Berezowsky 
singhiozzando, loro rispose : ) 

— Piango per voi cho avete il coraggio di soll» 
disfare alla curiosità quando siamo vinti e non ab- 
biamo più patria. . ta Si i 

I polacchi impallidirono ; confessando 
ed abbracciando Berezowski. È \ 

Riselta dall iaterrogatorio, che egli non sa: dové 
trovinsi-e se- vivano suo padre, maestro di piano; e 
due suoi fratelli, e una'sorella ; ignora del pari elio 
essi siano stati arrestati e persoguitoli: dall’ autorità 
russa; confermò che suo padre lo maledisss per &- 
ver preso parte all’insurrezione polacca; dice. final: 
inento qualche cosa già conosciutà intorno al suo 
Stato, e- che volle. punir lo czar' dì quanto avera 
fatto, e impedirgli di commettero il sacrilegio li 
porre. it piede sul suolo francese. 7 JRE 


possa intaccaro 





il loro iorto 


(Nostra corrispondenza) 





Firenze 48 luglio © 


(V.). — Mi feco' din grande piacero di vedere nel 

1 Giornale di Udine le dichiarazioni dii Comuni. lurigo 
2a Jinea che seguirebbe ‘la strada ferrata austro. .ita” 
lica, di accordare alla Compagnia costruttrice il terre» 
no per la costruzione della strad», Così quei Comani 
fanno conoscere I*interesse © che ci mettono alla co: 
<struzione della’ strada, ‘ Quell’ interesse, difatti," 
‘grande. È "o; e. 
Considerate i' paesi che sì trovano lungo la strada 
ferrata, ed ai lati; e vedrete quale interesse ci han: 
‘ no:alla sirada. A tacere delle minori ‘borgate, ‘noi 
troviamo Tricesimo,’ Tarcento; Magnano, ‘ Artegia, 
Buja, ‘Gemona, ‘Osoppo, Venzone; Tolmezzo colla 
|. Carnia, Moggio, .Resiutta 6 Pontebba con. tutte . lo 
ralli del Canale del Ferro, o lungo la linca, o nella 
vicinanze. Ora tutti questi e gli altri paesi vicini sono 
molto popolati, hando una «popolazione che per in- 
dustri è commerci si -porta tanto in Italia, quanto. 
in Austria lungo la linea della strada ferrata, alla 
“quale recano così un. grandé movimento, hanno pro- 
portare ‘altrove, o .da' pigliare, altrove 





fi vedere: quanto sia-quésto. movimento fia d'ora. Però 
tale movimento è destinato a svolgersi maggiormen- 
ric&samo;, di Collatto, di Tar- 
siraono “semipré più popolati 
‘classe :che non. .st ‘orcupa 
a «vuole avere un luogo di 
ad affitto,.e di quegli altri 
alche ora vo- 
gliono godere l’ aspetto della bella natura, che su 
quei colli si mostra soprammodo gentile ed elegante. 
L'La coltivazione degli erbaggi e delle frutta tra quel. 
le colline, per l'-esportazione in Austria si accresce- 
rîbbe{d' assai, tostochè si potesse farce la spedizione 
dalle stazioni intermedie. S' accrescerebbe altresi l’e- 
sportazione dei materiali da. fabbrica, delle pietre da 
mocina, della toria e di prodotti minerali, e quella 
dei prodoiti animali. ‘ji: © : . 
Questa’ strada sar bbe il primo passo per la uni. 
ficazione degli interessi ‘economici tra la parte mou- 
tana_e la parte piana della provincia; mentre il se- 
condo’ grande passo sarebbe fa costruzione del canale 
, Ledra - Tagliamento, al quale seguirebbe aaturalmen- 
te: il. collegamento del sistema agrario della moota- 
gnà col sistema della pianura. Questo sarà un grane 
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‘tanto colla, divisione del lavoro, dell'industria, della 
prodiizione tra-le ‘varie porti della nostra naturale 
provincia, sè' ne ‘potraluo avvantaggiare  cconomica» 
‘ mentò -ciascund'di ‘esse. -Chi non comprende gl” in- 
«teressi generalidella Provincia, mmatrerebbe di non 
comprenderà nemmeno: gl’ interessi. locali. La pro- 
vincia naturale, con. ua’ agricoltura ed un’ industria 
benè Sviluppate è un ‘tutto econoigico, ogni pa 
‘del: qualé''si' avvaritaggia del ‘bene. ‘dell’ altra. È ‘da 
sperarsi che la libertà edi contatti «colla nazione 
abbiano iallargato le-idee dei .bostri!comp»triotti, sic 
questi :loro interessi, non momen- 








L tanei, ma' duraturi. ... . ; . |, Fee 
°. ‘Taccio qui del movimento e del vanfaggio «che 





| deve arrecare ‘al Friuli la-strada durante la sua co». 
i tfoppo evidente, che per duò 0 tie an- : 


strazione; D t 
*. nî, cioè:.adesso«che.-ne sentiamo.il'maggiore bisogno, 
agli. sriefici.ed ‘operai. del povero Friuli-avrapno, Javoro 
. in casa, e che anche molti «di. quei. bravi giovani, i 
* quali combatterono per la patria, 


- oetupazione di cui essi pangano' ora. Il Friuli ‘ora 


| ‘ha bisogao ! ‘grande: «di -lavoro;": per - rimediare ‘alla 
mancanza. de’. suoi: prodotti: La somma promessa si .{. 
iiexebbs. dopo, avero ottenuto . il vantaggio” del la- 
i «da questione ‘ 








decide 
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impo si 
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delle ‘irrigazioni e del 
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| pificazion 








. Do altresì considerare, clie 
. Ieranno altri Lialiani nel-nostro paese, e che ( 


lesso sarà’ più conosciuto nella sua importanza. 





membri doll'omi. 


a graadissimo i 
: 
| 
| 


la. provincia ; poichè sol. { 


parte | 


iroveradno quella | 


dét) l' paese entrerà in breve tempo . 
lin tutta le ‘sua ‘attività; ‘e ‘si preparerà ad estenifero . 


To spero clio, mentre riceverets questa mia, io 
Avrò ricevuto da parte vostra un telegramma, il qua. 
lo mi annuncii Je saggio deliberazioni del Consiglio 
provinciale, 

Oggi la fogge sull'asse -ha fatto un passo impore 
tante; poichè si scartarono l'uno dopo i'altro malti 
omondamenti, 0 si vatd all'appello nominale nella 
parto essenziale | articolo primo della legge, che ri- 
guarda le soppressioni. Ci furono trenta no, è due 
astensioni. Dvi Veneti votorono per il no.i deputati 

. Cittadella, È sro, Lampertico, Rossi, Valmarano. 
Ecco nu ‘partilino veneto clericale, che fa capolino. 
La Toscuna contribuì coll'Aadreucci, il Conti, il Cor- 
sini,.il Galvotti, il Samminiatelli, il Toscanelli, mco- 
tro altri si allontanarono. Gli altri sono Acquaviva, 
Amari, Arrivalene Antonio, Atenolfi, Barracco, Bel- 
lelli, Bortolucci, Do Martina, D'Oodes, Ferrara, 
Giussino, Lunza-Scatea, Massari, Mazziolti, Mati, Pia. 
nell, Ricci Vincenzo, Salvago, Villano. Si astennoro 
Iticasoli- 6 Sebastiani. Votarono a favore 298, e su- 
bito dopo vennoro altre adesioni. 

C'è taluno che crede, che se si trovarono soli 30 
Clericali ‘all’appello nominale, allo scrutinio segreto 
lo palle nuro saranno in maggior numero. fo non vo- 
glio crederlo, perchè sarebbe uo grace argomento 
contro la dignità ed il coraggio degli Italiaui, Ad 
ogni modo vedremo. i 

:L’ opposizione. maggiore sarà, credo, sull’ articolo 
che riguardo i vescuvadi ed i seminari. 






stato distribuito ai deputati un opuscolo, il . 


uale propone di portare a 200 milioni il capitale 

della Banca nazionale e di affidare ad essi l' opera- 
zione sui beni ecclesiastici. Nel progetto, che si at- 
tribuisce ad un Plsce, qui resideote, ha del buono. 
Ve ne parlerò in altra mia. 

La destra progressista, la quale intende di essere 
| più liberale della sinistra: stessa, vide con piacere la 
formazione oggi consumata di una estrema destra. 
Così i suoi movimenti saranno p'ù liberi, dopo ave- 
re geltata quella zavorra incomoda. Se st formasse 
anche un’estrema sinistra, il sistema parlamentare 
avrebbe fitto tra noi un grande passo. Ciò accadrà, 
subito che alcum della sisistra diventino ministri. Si 
porla dell'entrata di Crispi, di Accolla e di Ferraris 
nel ministero. Il Tecchio si ritirerebbe. 








04 ITALIA 
Firenze. Scrivono -da Firenze al’Arena: 
Ecco.un fatto che prova la necessità di ritirare 
_la carla* moneta. i 
T..It:- Governo: è, obbligato a pagare all'Estero le 
scadenze emestrali. della. rendita in valuta effettiva 
{e;-non; in, carta, Ora 420 ‘milioni fu l'ammontare 
della somma. pagata, nei: due semestri trascorsi fuori 
dello Stato, e' per provvederseli, il Governo dovette 
sottostare ad-una, perdita di dieci milioni. 


i In ‘uba “corrispondenza -fiorentina della, Gazz. 
di Wenezia laggiamio : RI ORA PE Aa LI 
a‘ Gazzetta d'Italia fa delle riflessioni assai vere 
-@. Sagaci sulla visita di oltro 20;000 Napolotani, 
qui tutti elettori; ricavota :dall’ex Re. di Napoli 
lurante .le feste, del. Ceatenario, e sulle parole; sfug: 
gite a quell’ex, il quale dichiarò: por fede, pel suc- 
cesso della’ causa del legittimistno' è della reazione, 
uel: trionfo dellà sinistra ‘parlamentare, la. quale com- 
‘ ponesi in:gran: parte di deputati delle Proviacie me- 
ridionali. ; 
* ,Tofatti, i reazionari non potendo più mandar cle- 
ricali (al Parlemento, vi mand 
trovino ‘che il couto torna lo sfesso, e che, di ‘cotal 
«guisa, 1° Italia può disfarsi. anche, meglio, e° più 
presto. 2a 
Questi fatti dan da pensare seriamente, ma men- 
tre credo che siamo in momenti decisivi e periglio- 
si, credo altresì fermamente che il Governo sta al- 
l'altezza della. grave situazione, e che saprà pren 
dere gli espedienti, che gli avvenimenti ricliederan- 
{ no, nou esclusi i più energici e radicali. - 





Aquila. Scrivono da Leonessa all’ Amiternino 
di Aquila: 

Da una corrispondenza di cotesta città alla Rifor- 
ma si è annunziato l'ingresso di 73 individui sul 
territorio di Leonessa attrbueadosi loro la qualità 
di garibiidini, 

Mi affretto a rendervi avvisato che costoro non 
- sono. punto quelli della Camicia rossa come si so- 
i spetto sulle prime, ma.pretu briganti in pelle, care 
« ne, ed ossa, è che organizzati all'ombra, delle sante 
ne inseguiti ‘e. respinti dalle truppe dai Monti 











‘di Terni, e Spoleto, misero piedi su questo territo 
i.:ifo' la notte. del 4° a1 2° del mese, mentre qui era 
{Lacquartieralò l’ottavo Bersaglieri; ed una compagnia 
fafel: sewimio Granatteri che pur avevano per missio- 
i-ne di.non permettere il passaggio dall'una all’ altra 
Provincia. 
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, Austria. Ai Reichsratb di Vieana continuano 
‘ de.prelerisioni di. autonomia per parte delle diverse 
provincie di questo impero. La volta è ora agli Slo- 
veni; I loro deputati presentarono al barone di Beust. 
come anche ai ministri conte Taaffe e Hye, un me» 
morandum, per re che tutti gli affari risguare 
dant i municipii, l'istruzione clementaro e la ripar 
tizicne delle imposte, siano di spettanza della Dieta 
- provinciale. Si creerebbe presso la luogotenenza di 
Lubiana una sezione speciale per gli alfari sloveni. 
Tutti gli impiegati in rapporto col pubblico dovreb- 
ero «conoscere non solo la lingua tedesca, ma anche 
slovena. La Corte d'appello 6 la Curto di cassa 
di ie sirebbero rinforz:te da membri sloveni, 0 al 
‘mibisiero dell'interno e a quello dei culti si nomi- 











seppubblicani e * 


nerebbo un relatore slovono per gli alari che risguar. 
dano quol paese, 


Nranela. Di un carteggio parigino dell'Opi. 
niono stacchiamo lo seguenti nutizio : 

E corsa voco alla Borso del ritiro del sig. Muuleg, 
Questa nutizia però è cortamente prettatura, ' 

Si dice cho il progetto del Concilto ccusenico a 
Itoma è stato abbandonato. 


— La Presso'di Parigi dice che nella scorsa se. 
timano il Nunzio ponulizio ebbo diverse confereng 
col ministro degli allari esteri, e cho ieri mMONSIgOy” 
Chigi era dall'imperatore prima della messa delle 
Tuileries, 1 quali passi del rappresentante delta Core 
di Roma vengono dalla Presse medesima, attribuiti 
alle notizie di una temuta mossa del pattito di 
azione in italia. 











Prussia. Loggesi nella Siluatio:; 
Lò foruticazioni @ i ppsti avanzati onde. Ja Prus. 
facci» la : Danimarca non .le fango trasandire 





sia 





* i ‘preparativi militori shgli altri! punti ‘delle’ sue fron: 


- tiere. Così, Je furtilicazioni 


i «Golunia; 6 -Sarrelouis 











saranno considerevolmente, . aumentate; fotti del 

Heno hanno testè ricevato' ‘nuovi’ dipositi di fucifi 
I.ad'sgo. SETT, Loan SSli, 
n gii i FI ; 
dee odi 0a dora 

Svizzera. L'issemblea federale isvizzera, dopo 





una discussione che ha durato pardechie sedute, la 
preso. la risoluzicne di liagitàre. la ‘sus rappresentanza 
diplomatica all'estero «a quattro -legazioni accreditate 
presso i governi diFraùcia, Lialia, Austria e Prussia. 





Messico. Si fa spnpre più ‘probabile lo scop. 
pio di un conflitto tra gli Stati-Uniti e il Massicoa 
proposito «della cattura e fucilazione del general 
Santanna. È noto che egli fui. fatto prigione dii 
juaristi mentre  trovavasi a; bordo ‘di ua bastimento 
americano; ua quello che aggiunge ancora alla gra 
vità delle circostanze si è che il generale. non en 
a bordo della Virginia come passeggiero volontario, 
sibbene vi era stato imbarcato.a.: forza “dal comao- 
dante Rowe, il quale: gli rese così impossibile di 
provvedere alla sua sicnrezza. . ila 

Da questo risulta che il gabinetto : di Washington 
è obbligato a vendicare questo ‘arresto per, due mor 
tivi: 4.0 per la - violizione iflagrante': della. bandiera 
americana; 2.0 perla mamgra:«li agire: di uno dei 
suoi ufficiali, clie. l'ha reso. responsabile: dell’ùccisione 
del generale. Gli americani:non sono:gente da. subire 
pacilicamente quest'iasulto. A a 

ll New York Herald -dice:su quésto. argomento: 

È tempo ormai. chè.:sappiamo ‘sc: la: ‘nostra ban- 
diera ha cessato .di assére eflicacé tutela: nelle acque 
del Messico, e poichè bisognerà ‘ora ‘0 poi finiria.col 
venirne a: una:collisione cogli . orgogliosi liberali di 
quel paese, quanto più presto ciò sarà,.Janto'ineglio. 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PS 
FATTI VARI... 





Consiglio Provinciale 
Tornata del A8 luglio — Presidenza ‘Moretti. 


Il Prefetto apre la seduta in‘nomè del 'Re—Non 
rispondono all'appello i-signori Consiglieri de Nardo, 
Vidoni, Simoni, Attimis - Maniago, Oliva, Galvani, 
Salvi, Bellina, Franceschinis (giustificato per indispo- 
sizione ). Hl verbale delta precedente seduta’ vieue 
letto, ed approvato senza discussione. i 

Stà all’ordino del giorno==discutere ‘e delib: 
sull'offerta da farsi per parte della Provincia: al Gore 
no, onde impegnario alla più pronta esecuzione del 
tronco di ferrovia fra Udine e Pontebba,; con 9 
il contemporanea concorso di altre Pri i 
Morali, e dei Comuni friulani più specialme; 
ressati =, : Sa i 

I Vice Segretario dà lettura del rapporto ;:della 
deputazione Provinciale che fu una rapida storia ‘elle 
viceude subite dal progetto ferrovia Udizie - Pantebbi, 
fino alla conclusione del trattato di Commercio — 
iudi lo analizza e ne rileva i vi'ali inconvenienti ili 
essere tenuto il Guverno Italiano a concedere e porre 
in attività la ferrovia fino a Pontebba, prima che 
1 Aastria sia obbligata a concedere la. congiunzigne 
con la propria, — che la congiunzione non abbia di 
portare onore alle finanze  Austriache — dimostra 
gl’ inconvenienti di quest'articolo, dice di quanto fe 
cero le Autorità Provinciali per scungiurare il dahno 
ma inutilmente. 

Annuncia che il Governo rasvedutosi  finalment® 
appiccò pratiche con Vienva per una riforma el 
impedire la strada del E'rediel, e si riprometto un 
felice esito — dimostra la necessità di impegnare di 
pù il Governo col concretare proposto di. sacrifizù, 
per parte degli enti morali più interessati, — Iileca 
l'interesse Provinciale, tucca l’importanza che hant' 
oggidi fe comunie zioni per lo sviluppo industriali, 
agiicole e commerciale, Accenni  calorosamento alla 
responsabilità che pesa sopra tutti quelli clio danno 
if mandato di tatefare gl' interessi della Provinci», 
ed infine fa la seguente proposta: 

«ll Consiglio Provinciale di Udiue s'impegna di 
pagare al Guverno Ituliano 0 ad una Società conce» 
sionarit Ja somma di Lire 500,000 quando aci 
messo in corrispondenza Paltrs linea di Udine alla 
Radolphebaha per la vis di Pontebba, ripartendo li 
spesa io equ- proporzioni su tutti gli enti impe 
mbili ». 

Ha primo Ja parola il Prefetto © dice come all'al 
larine nato in Provincia all’udire cho la ferrovia Re 
dolfo verrebbe legata a Trieste per il Prediel, anzi 



















tei 
chò per la Pontebba, egli si sia creduto in obbligo 
di riuniro il Consiglio per stadiaro il modo di scone 
giuraro it pericolo. Gredo inutilo dimostrare ai sagre 
i Prasontanti della Provincia i vantaggi che avrebbe 
3 fy Provincia con quella ferrovia, cd il danna che no 
H goriverebbo se venisse costratta per il Prediel, Eee 
E gita quindi il Consiglio a provvedore. 
fl Consigliere Fucini dimostra l'importanza dolla 
do forrovia per la nostra Provincia prima, 0 quindi per 
* Italia, dovendo questa congiungere la grindo arte» 
ria verticale che solcando il centro Orientale dell'Eu 
ropa discende da Stettino sul Baltico fino a Brindisi 
toccando Venezia — osserva poi como sia già un 
assioma riconosciuto che le ferrovie non possono 
portaro clie vantaggi. . È 

Accenna al valoro immediato o rilevante della fore 
rovia . nell’ interesse  Provincialo, nei riguardi del 
Commercio colta Carinzia 6 colla Stiria — Esamina 
quindi so gli utili che la Provincia può speraro dalla 
ferrovia. stieno in corrispondenza colla somma di 
500,000 lire, o ne dimostra i grandi vantaggi. Credo 
cli si dovrebbe avero la ferrovia anche senza que 
sto congorso ili spesa, s0 il Governo volesso essere 
3 migliore, governo riparatore per questa nostra Pro 
* vincia dalle angherie austriache, ma siccome non na- 

tre la miglior opinione detle  persono che sono al 
governo della cosa pubblica, così crede che da parte 
Î dol Consiglio si debba prendéro ogni misura che ci 

assicuri la ferrovia, o quindi dichiara di votare per 
le 500.000 lire che considera come sacrifizio, ma sa- 
crifizio indispensabile per improntare il carattere 
d'importanza che si dà a questa ferrovia. 

Il Prefetto osserva como la mozione per la pro- 
posta d'oggi sia partita dal Governo, e gli sembrino 
strani quindi i rimarchì del Consiglier lacini; dice 
come non basti molte volte la buona intenzione del 
Gove: no. 

Facini dichiara di non aver inteso di far rimarchi, 
avere solo esternata una sua opinione. 

Calzutti non solo appoggia la proposta della de- 
putaziona, ma riccomanda anzi al Consiglio di am- 
mettere la spesa domandata, dimostra come le lire 
$ :00,000 pagandole in quattro annî corrispondano 
$ ad una sovraimpostà di due centesimi all’anno, che 


et 
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fio qui pagati all'Austria per le tasse addizionali di 
guerra; dice che ' occorrendo vorrebbe sobbarcarsi 
a sacrifiziì beù maggiori. 

Nissi ‘osserva che sì può unirsi all'Austria tanto 
i per Gemona come per Cividale; che per Cividale la 

spesa occòrtente sarebbe «di molto più mite, che 
8 conviene sentire in proposito un parere tecnico, ma 
e B di persone competentissime, conchiude col dire che 
egli presenterà al Banco della Presidenza una pro- 
testa firmata da quattro consiglieri. 

Tl Presidente si”vichiama al regolamento, che non 
ammette proteste; chi ha ragioni Je può svogliere 
al Consiglio. . », St 

Nussi sì ritiene in diritto di presentare la sua 
proîesta, e domarda venga interpellato il Consiglio. 

1 Presidente, ricorda che sta nel diritio della Pre- 
sidenza di far valere i! regolamento; in ogni modo 
sente il Coosiglio, che interpellato in fatto la rifiuta 
a-pieni. vti,-meno quattro firmatari, 





fl per distretto rappresentino tutta la provincia. 

Nulla difemo sulla forma della discussione e sull’ave- 
N re quei signori consiglieri abbandonato il Consiglio. In 

aveenire quando avremo più pratica della vita pub» 
blica di questi accidenti non si rianoveranno certa» 
mente. - ì 

Qualche consigliere fa quindi delle osservazioni 
sul dettaglio del progetto, ma vengono dal presidente 
richiamati alla discussione, salvo di riprendere’ la 
f parofa allorquando. s° entrerà nelle. discussioni ar- 
ticolate. E qui dobbiamo osservare che se alcuni 
signori consiglieri avessero prima studiato l'argomento 
ed avessero letto almeno il giornale ufficiale dei 
giorni passati avrebbero risparmiato parecchio 0s- 
servazioni, _ 

Ul Consigliere Deputato det. Moretti cede il seg 
gio Presidenziale al vice-presidente dott. Candiani, 
per poter prendere la perola. 

Moretti dice come dalla discussione che fin qui 
ebbe luogo, gli sembrò che molte circostanze sieno 
dai signori Consiglieri ignurate, espone le ragioni 
che fin qui prevalsero nelle sfere ministeriali in oc. 
casione dei trattali di commercio, postale e di navi- 
gazione, — Legge le relazioni delle Commissiuni 
della Camera e cessata ed attuale, riferisce conver- 
sazioni avute coi Ministri dei lavori pubblici e degli 
esteri — dice como abbia trovato molto appoggio 
nei deputati di Venezia, non così in quelli di Tre- 
viso — dimostra )’ utilità nazionale della strada 
Pontebbana, e dopo svariato discorso sembra con- 
chiuda col proporre di ammettere oggi la massima 
di un concorso della Provincia negli oneri nominando 
una Commissione, che stadi d'accordo colla Pro- 
vincia di Venezia i bisogni per rappreseotarli sotto 
forma di proposte concrete al Consiglio, nella sua 
prossima sessione di settembre. 

. Facini dice che dal discorso del deputato Moretti 
si è persuaso, di più ancora, cho il Governo non 
ha fatto nulla per noi, od ha fatto male — dimo- 
stra che il Governo austriaco non ha dovere di fa- 
vorirci fin che non sia costruita la linea Ulline-Pon- 
tebba, -— Le attuali strettezze finanziarie non essero 
ub ostacolo, perchè non_st tratta già di spemlere 
trenta Milioni di fire nella costruzione, ma solo ga 
ran'irne 1 interesse per 60 chilometri — ritiene 
non debba esser chiamata Venezia a concorrere per- 
chè non farebbe che portarci imbarazzi. — La Ru- 
dotphsbabn teme che il suo progetto se presentato a 
Firenze verrebiue respinto, è certo invece chie sarà 
accettato volentieri a Vienna. Il Governo austriaco 
fa far ora uno studio nuovo per evitare le difficoltà 
del Prediel — esprime il desilerio che oxgi stesso 
il Consiglio si pronunci e su di un concorso con- 
creto fisso, non su di una incogoita. 

Aforo domanda perchè, se non si è ingannato pri- 
ma d'ora, il Ministero abbia ora dovuto riappiccare 





® sono bee poca cosa in confronto di otto cente .imi, 


-Il Prefetto osserva come i consiglieri selibene eletti - 





GIORNALE DI UDINE 


rattativo; combatto I idon dal dott. Morelli avvan. 
zato di daro una garanzia d° interossi. 

Moretti dica cssersi male spiegato od esser stato 
frainteso, 0 ritorua di nuova sullo cose prima di- 
scorse. i, 

Grassi vorrebbe che il Consiglio ammettesso fa 
spesa del mezzo milione, lisciaudo libero il campo 
di aumentare P offerta. 

I Presidente invita il signor Grassi a_ riservaro la 
sua proposta per la discussione articolato. — Su di 
che nessua altro Consigliera chiedenlo la parola, 
viene chiusa la discussione generale. 

È prima sulla proposta Facini che domanda il 
concorso della Provincia sia determinato in mezzo 
milione. dra 

Fabris domanda sia schiarito su quali enti do- 
vrebbe andare divisa quella sovraimposta. i 

Moro chiede sia stabilita 1 epoca del 
dei 500,000 franchi. fi 

Facini accetta che sia modificato il suo emendi= 
mento nel senso della proposta della deputazione. .. 

N Presidente osserva che allora le proposte :di? 
vengono eguali: = È 

Pacini dico che la conclusione è la  stessa,: ima 
che secondo lui hanno un' importanza i considerandi 
che precedono la sua proposta, € dosidererebbo iche, | 
questi venissero volati uno ad uno, di 

Vorajo ritorna sulla proposta di cedere grapuita 
mento i fondi occorrenti alla ferruvia. 

Rizzi osserza che questa è una proposta separata, 
su «ti cui s’ occuparono già i Sindaci dei Comuni 
dell’ alto Friuli, che stabilirono appunto di cedere 
alla Società concessionaria i fondi occorrenti gralui- 
tamente e concorrere anche alla costruzione dalle 
stazioni, siccome venne già accennato nel Giornale 
di Udine di ieridì. 

Marchi appoggiato d'altri due consiglieri, formula 
un emendsmento col quale ammette la proposta 
della Giunta ma vorre*be la somma fosse aumenta? 
bite in caso di necessità fino ai due milioni. © 3° 

Grassi formula un secondo emendamento col quale 
ritenuta ferma la proposta della deputazione, vorrebbè : 
fosse nominata una Commissione che operasse ala 
cremente per ottenere l'intento. 

Vorajo presenta un'altro emendamento ancora, col 
quale anzichè concorrere con 500.000 lire vorrebbe 
offrire la cessione gratuita dei fondi che venissero 
occupati, ritenuto psrò che la spesa sia sostenuta da 
tutta la Provincia. Le Comuni cederebbero ' i ‘Toro 
fondì gratis, però solo gli incolti. 1 

Il Segretario dà lettura del verbale di seduta dei + 
Sindaci tenuta il 46 corrente presso questo Ufficio 
Municipale. . one: 

Hl Presidente domanda quindi al consigliere Vorajo ‘| 
se persiste nel suo emendamento. id 

Calzutti osserva che i Consigli comunali sonò co 
vocati a breve terinine, ritiene quindi dover oggi il 
Consiglio deliberare sul concorso diretto della ro» 
vincia, salvo ai Comuni aumentare in seguito’ il sus- 
sidio che noi oggi stabiliremo net 

Moro dice. che la strada è d’interesse nazionale; 
la nazione dover quindi sostenere il peso principale, 
poi tutti quei paesi che ne risentono un vantaggio 
debbono concorrere in. modo speciale, e peri: Ve- 
nézia, poi la' Provincia. di Udine tutta, e finalmente 
i Comuni dell'alto Friuli con soroma maggiore, an- 
che in quantochè questi oltre il vantaggio della fer- 
rovia quando termiriata, avrauno il grandissimo utile 
deila costruzione della. strada stessa. 

Letto l'emendamento Vorejo: 

Monti osserva ‘che la.prima parte è discutible e 
quindi si può ammettere alla votazione, non così 
la seconda, poichè il Consiglio non può disporre 
dei beni dei Comuni, 

Il Presidente separa l'emendamento, e Vorajo ri 
tira la seconda parte. 

Posta ai voti la prima parte viene respibta “all’u- 
nanimità meno il voto dell’ onorevole proponente. 

Sull'emendamento Grassi: 

Moro dichiara di accogliere la proposta di costi- | 


pagamento, 
ti 





tuire upa commissione, ma a condizione che abbia 
da upirsi a quella già esistente nominata dalla Ca- 
mera di Commercio, che ha già trattato | argomento 
e lo conosce benissimo. 

Milanese domanda sia prima votata la proposta 
della Deputazione. 

Dopo breve discussione in linea d’ordiae viene 
posto ai voli l'emendamento Grassi separatamente: 

{.0 La massima che la provincia abbia da dare 
un sussidio, viene ammessa all'unanimità, meno un 
voto. 

2.0 Sul concorso stabilito ia 500,000 lire, am- 
messo all'unanimità. 

3.0 Sulla massima di sobbarcarsi a sacrifizio mag- 
giore occorrendo; viene respinto dopo alcune osserva» 
zioni del signor Fucini che dice come la deliber: zione 
d'oggi abbia un valore morale più che altro, cre- 
deré che il Consiglio debba occuparsi solo della 
somma di 500,000 lire, riliutando tutti gli emenda- 
menti 0 sub emendamenti, non avendo la deliberazione 
di oggi altro scopo che quello di dare l'impronta di 
utilità per noi della desiderata ferrovia. 

Martina dichiara che la Deputazione ebbe appun- 
to di mira questo scopo nell’avanzare le sue pro- 
poste 3) Consiglio. i 

Il Prefetto osserva che il Consiglio stabilendo 
senz'altro la cifra del mezzo milione non si preclude 
già l’adito « concedere un altro gioruo un maggior 
sussidio ove fosse necessario. 

Finalmente sull’ ultima parte dell’ emendamento 
Grassi, ‘1 dott. Milanese domanda se la Deputazione 
siasi intesa colla Commissione incaricata dalla  Ca- 
mora di Commercio di pertrattare 1’ argomento. 

Moro risponde che incaricato dalla Deputazione 
d'abboccarsi colla Commissione, Io ha fatto, ed ha 
anche presentato il dott. Billia, membro di quella, 
al Prefetto in seguito di che il signor l'refetto con- 
vocò oggi il Consiglio. 

Su proposta del Afilanese, il d.r Grassi modifica la 
ultima parte dal suo emendamento nel senso che il 
Consiglio affidi alla già esistente Coramissione l'in 















carico di seguitare fo praliche occorrenti per  olte- 
nere l'intento d’ aver la desiderata ferrovia. ° 
La proposta Grassi dopo brevo discussione vione 
respinta, 
oto questo che dotbiamo deplarare, perché la 
persoho che compongono la Comraissione ‘eletta 
dalla Camera di Commercio, e che non furono ia’ 
Consiglio neanche nominate, quali son» i sigoori 
Billi, Chiozza, Kecler potevan per ogni viguardo 


d'effetto:di*tn mal inteso poichè perfino «chi propu- 
 gonto aveva la iconvenienza di costituire una Com- 


:* missioue pér-gli- studii occorrenti, votò contro. 


'“ 'emendamento Marchi venne ritirato. Posta quin- 
di a voti la proposta prima lella depulazione viene 
ammessa, Su di che viene levata la seduta. 


' ip —_ 


Società di mutuo soccerso ed 

‘Istriazione degli Operai di Udine. 
©, ORDINE DEL GIORNO 

la seduta ‘ordinaria che si terrà dompnica 24 luglio. 

M.-Lettora del resoconto del primo semestrè 1867. 

(2. Proposta di aggiungere un Articolo di nuovo allo 


| Statuto. : 


ZiArt, 87, Di eleggere i Comitati così dei d'I- 
| ‘atruzione e Congiljazione col Consiglio dei probi-viri 
& di lavoro: questo Comitato ha per speciale incarico: 


a) Istruzione — di sorvegliare e prosvedere. 


all'isteuzione dei Soci operai ‘e dei loro figli, di 

promuovere l'istituzione di scuole serali, domenicali 
- @:di mutuo ‘insegnamento. È ' 
‘i, 5) Conciliazione —di procurare il buon accordo 
\ fra £ Socj, e fra proprietari lavorati, in modo che 
| ite.loro controversie si finiscano amichevolmente ed 

ancho col mezzo del Consiglio dei probi-viri. _ 





Ji .. _ e). Lavoro —= procurare lavoro ai disoccupati, | 
An. 88, Accettazione dei nuovi Soci per votae . 


| zione segreta. 
3. Proposta ‘per solennizzare il giorno del trasporio 
| delle ceperi deì martiri che furono vittime dello 


4 straniero |’ anpo :1848. 


4, Lettura dello Staruto della Società delle donne di 


: Como. o È 
8 Lettura della lettera del Direttore Picco diretta 


al Segretario della Società. 
6. Lettuta dei: nomi, dei nuovi Soci, 
(DI Soci onorari sono elettori, fermo sempre l’art.A2. 
: fi db. 
Assuefazione Medica Îtaliana. 
. 1° Comitato del. Friuli. i 
Signori Soci sono invitati alla adunanza che si 
‘a neb giorno 27 corr. alle ore 42 m. precise. 
Ordine del giorno, >‘ $ 





"© 4. Lettora del processo verbale: della seduta an- . 


tecedente. 

9, Lettura di memorie presentate dai: Soci. 

3 Comunicazioni della presidenza sulla vaccinazione 
eseguita col cow-pox. Da ” 
-. &, -Proposte e-discossioni sulla profilassi e tera- 
pia del Cholera. ., ..° . 

5. Stabilire gli argomenti e l’epoca per una nuo- 
va seduta; ; 
Il Presidente 
Da. PERUSINI 
I Vice - Presidenti 
Dn. MucetLi — Dr. Rosano - 

Il Cassiere ° I Segretarii 
Comelli -.Dr. Marsuttini — Dr. Joppi, 
NB. 1 soci che non hanno ancora pagata la tassa 
per la correote annata sono invitati nuovamente 
a soltecitare il versamento. È 


L’avv. IF. Pordenon ci scrive per av- 
vertirci che la polizia contenuta nel cenno pubblica- 
to jeri sulla sostanza lascia dal Cernazaii (cenno 
slovuto al signor P.) non è conforme alla verità, es- 
sendo insussistente‘che î beni stessi siano ora oppi- 
gnorati per difetto di pagamento delle imposte. 


Teatro Nazionale. Questa sera alle ore 
84/2 ha luogo al Teatro Nazionale 1° Accademia di 
fisica c di ottica che dà il professore di pittura 
signor Primo Garbi. 

Tavitiamo il pubblico ad assistere a questo dilet- 
tevole e  svartsito trattenimento di cui abbiamo già 
reso noto il programma. È 


CORRIERE DEL MATTINO 


L’Htalia dice che il 50.0 regg. di linea è partito 
per Perugie. È destinato con altre truppa a formare 
ua cordone di osservazione sulla frontiera romana. 

£ 


Il progetto di legge per la cessazione del corso 
forzato dei biglietti di Banca presentato dall’ex-mi. 
nistro Ferrara, sarà posto oggi, sabbato, all’ordine 
del giorno degli Uffici. Questo progetto è tuttavia 
subordinato al voto della legge sui beni ecclesiastici 
e di quella sul macino. È probabile che la Com. 
missione che sarà uominata non se ne occuperà che 
nella pross ma sessione, beochè la Commissione per 
la leggo sul macino sembri disposta a presenfar su- 
bito delle misure finanziarie per l'aumento dei red- 
diti dello Stato. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 20 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 luglio 
Rattazzi fa brevi dichiarazioni a Corapi sulla 











‘ porti con la Banca nazionale e col governo, 
‘rappresentare anche gl'interessi provinciali; ci duole, |- 
|. di questo? voto tanto più che ci sembra sia stato 


‘ siaslico. Si propongono varj emeni 


‘ spinti gli. emendamenti,.- 


| del colerà manifestatosi:ia/ i Tgaisi 
























































‘ 

repressione del brigantaggio nelle provincie 
Calabresi. =» i 

— Discussione del bilancio delle Finanze, Si 
discutono le riscossioni delle imposte nei rap-. 





gli sconti dei buoni del tesoro, Sopra tutti i 
capitoli il ministero e la commissione so- 
no‘ d'accordo. Resta a decidere: sopra .-le 
quistioni dei maggiori assegnamenti, per. spe» : 
se di rappresentanze, discusse ma non-risolle. . ‘- 
Viene ripresa ‘la discussione. sull'asse ecéle- # 
l'art, secondo. ;.-... 
. D' Ondes Reggio lo 





sono approvati con.| 
Firenze 19: il Send 
pai il ‘conte Della ‘Gheratd 
era. ee PI 
Atene 198. Notizie: da: Candia 
Omer non riuscì. a penettar i 
chi attacchi venne.respinto” al «luogo si 
«sbarcato, con. gravi. perdite,‘ Mehemét entrò ‘co: 5000 
uomini nelle gole di Askifo -e trovasi circondato dagli - 
insorti. Dicesi che sia . de.. pericolo esseddogli 











Il governo di Caadia comunicò ai coi ; 
scerà lettere di marca:per; esercitare la ‘corsa’‘coniro 
la maria turca. O. 

Londra #9. il sultano rispondendo al 
rizzo presentatogli dalla ‘città. disse: Viaggio. 
di vedere ciò che -regta da, farsi in . Turchi 
completare l’opera incominciata 6' rafforzare: sempre > 
più le relazioni esistenti fra Jloghilterra:e Ja Turchia, 

Parigi 48. Il senato. la approvato! coi. 
voti contro ‘46 ‘la/ legge di. abalizione dell’a 
sonale per debiti. *..i Ai 

La Patrie è il' Constitutionnéli aînuoziano:e 
peratrice andrà passare due. giorni colla. regi 
toria all'isola: Wight. L’imperatricè partirà: all 

Wienna 18: ÈÉ'suientita davoce.: che 
d'Hannover -soglia:trasferire. la sua resi 

Mionaeo 18. Li Gazzetta 
il re Luigi IL partirà sabbato per: 

Parigi 19. .Corgo legisi 
quette rispondendo.a ;Borryer, dà 
intorno alle misure precauzionali 














“d’ Italia, Dice:che i regolamenti sari 
gorosamente, senza:: metere però: 
mie ù Li ; a 
rincipe Napoleone è giunto. ‘a - 
La Peri amico de È 
Dano, ambascià 























































chiesta, | ‘i -- Nate ca 
‘ Rarigt 18, Il to del Wirtemberg, 
di Prussia sono partiti jersera, ..: 
Le voci che'il priocipe Napolenna :: x 
în missione: a Cupenagheb;: e che.Moustier: 
viato una nota alla ‘Prussia: sono ‘qui. considérate: 





Rouher andrà alle acq 
sura della sessione. ‘*' 

Si assicura chel’ impéi 
al principio di agosto, . . 





» >». & per 00, 
Consolidati inglesi . . . + 
{taliano è per 0. . . - 

1» ». fine mese. 
Azioni credito mobil. francese . 

, . »' italiano 

» » 0», spagnuolo 
Strade ferr, Vittorio ene 





. » » mb. Ven; }. 
» » » . Austriache .}..: 
» ». Roman: .. | 


» 
Obbligazioni. .. +. 





Austriaco 1868. . .... +. . L 328t 

id. in contanti 1.888]: 
Vienna del ‘‘, ‘:.48 Luglio #9 Laglio 
Pr. Nazionale . . fior] 68,758 1 "87.30 

» 4860 conlott. . » | “8960°? ‘87,28 
Metallich. 3 p. 00 > -» |58.25-61.—/5050.14% 
Azioni delta Banca Naz.»,} 740 ‘| 706= 

»  delcr.mob.Aust» | ‘187.20 | 418630 - © 
Londra =. . .. a. 427.85 128.20 * 
Zecchini imp. +. » 640]. 6142 
Argento (> + ; 1» | 125,25 | 12878 





Trieste del 19... *. vit ed z 

Augusta da 107.50; a 107. Amburgo 96:75 ult 
Amsterdam —-— a —; Londra 128.50 a 
427.83; Parigi 51.45 a 50.90; Zecchini 6.17 a 6.13 
da 20 Fr. 40.28 a 10,24; Sovrano - 12.84 a 128% 
Argento 120.68 a 126,==; Metallic.  BE.50 a ci 
Nazion. 68.75 a 69;—; -Prest. 1860 89. a 
Prest. 1865 77.25 a —=; Azioni d. Banca Comm. 
Triost, ——a —=; Crod. mob.186.50 2: 
Sconto a Trieste 3.3/8 a & ik; Sconto .a Vienna 
412 412 SE 





PACIFICO VALUSSI. © 
Redattore e Gerente responsabile: - 









N. 4308, 


Si rendo nolo a_ Giovan 


' Mabilligo, cliò' Vincenzò 
“lav. D.r'‘Contazzo ha © 


tto 

. nonchè delli Caterina ta Giovanni 
di. Pietro, del. Tin..e Maria ed Antonio fu - Pietro Del 
to 4865 N, 6022, in. punto 
% né che ‘seguì la’ divisione 
tra i mappili N. 7258 o 3542 di, proprietà” dell’at- 
Y nîappale N: 3840-di proprietà delli-r. r. 

n jo :irceperibilità di. esso: Giovadni fu 
Pietro- Dal: Tia:'issente; d'rigneta dimora, dietro nuo- 
4903 egli venno. .desti 
arci 





. Tin Ja, petizione 29. Ago 
di ‘collocamento d'ora 


“>lore;'ed' 
c& 0, che stani 






va Vayistanza .odierna . 
© Guratore spaciale. 1’ 
‘«a-fquesto ‘foto & cui 


VO 
dite 













si avvertenze di legge. 





ini fu "Pietro 






fd Michi 


in: suo 








D.j Alfonso 
à ‘fombidica 


t.HI..presente sarà pubblicato mediante affissione nei 
ti luoghi in questo. Capoluogo ed iasorito per: tre 


< Volteudel: Giornale di: Udine. 







‘Dalla R. Pretura 








’cetura 








oto:che Ss 








Gennajo ca. :0. 
+limbergo. coll’.a 
tra. Davide di 








23"Settembre: 










fiseritte, alle segueni 





coprire i creditori 
& 


decimo’ dell’ importo: 


-nella;;cassasdepositài sil ip 






a graduatoria 


dovrà depositare... 
cPotràciraitanto; atte) 









“Lie: spose 





Maniago 28" Giugrio 1806 © — 
Ce Il Pretoro: 
» GuarDo, - è 





di Ma 

“ni pra. -Requisitoria + A4:-Carte: 
«della R, Pretura di Spilimbergo. :sulla Istanza 23 
N.:509.divAtessandro Cavedalisfdi Spi. 
Ongaro in confronto. del D.. Pie- 
Arba -ecréditori iscritti, apposita com+ 
««miésioné giudiziale cerrànellì giomi :26,Agosto 9 6 
He. «ore 40, ant. alle D 
nella-:sala: d’indieaza diquesta è Rretura: Ire, esperie 


«imibodue primi; esperimedi 
«stima; abterzova «qualunqua..prezzo; 


Li aspirani vrÀ 


xe F aggiudicazione, senza!cui 

se-ideli medesimo:.specederà.iil: reincanto;; 
B,iLi esecutanie ssdrà esente;.dai 
passata in giudicato È 
1ivfra cheditori;idopoi dî dhe ili di più sel:su greditò 





delibera;a‘itasse 3 


‘menti ‘d’asta:pbr- la, vendita. delle .realità stabili sotto 








ro Jotti. 





‘iscritti fino al 





rez26 Hisdelibaca: 








mu vi 


‘possesso, ©. 





Ù i CE 
i proprietà ilveco verrà data sal termine suindicato. 
ì taranno a. Gerico 






lo Cozzarini col. 


Mamola . vedova 


P binicare' tut ì 

mezzì di difesa, a meno ch: non volesse far‘ rioto 
«;altro: produratore,; avvertito che. altrimenti. dovrà at- 
«.Iribuire, a!se mhedesimo le conseguenze della propria 
«ibazione, vo :che :pel contradditorio .vanne  ridestinata 
la verbale 3.settetabro. p. v. ore 9.ant, sotto le 


‘ rende “pubblicamente 
ute N. 6389 


istinti, ai pri- 
tia :prezzo ndo, - inferiore 


FARESTI dl 
lepositare «ali momento il 
della;:stima;. ed ;entro. 40 gioraì | 


\Corisliria di Arba. "1° 








pa 





EDITTO: 


Del Tin di 
































La R. Pretura di Codroipo ronde pubblicamonte 
» noto che nei giorni 10 e 24 Agosto e 20 Settom» 
bre p. v. sempre dallo ore 10 ant. allo 2 pom. so- 
+ pra istanza del sig. Luigi Fabris di qui esecutante 
al confronto di Majero Michele » Maria conjugi di 
Pozzo esecutanti avranno luogo tre esperimenti d’a- 
sta alle seguenti 


confronto, 


Condizioni 


4. La vendita sarà fatta al le If esperimento 
i al maggior offerente, .al prezzo pari o maggiore del- 
|. la stima, risultante dal relativo Protocollo 40 Aprile 
41867 da ispezionarsi ip.atti, ed al III fa quitunque 
prezzo purchò possa venir sodiisfatto | unico crei. 
vor iscritto che è I esecutante medesimi e nello stato 
in cui s’attrova, esclusa agni altre responsabilità per 
Qua diversità che vi si riscontrasse al confronto 
— delta descrizione della stima, o per peggioramenti, o 
guasti. . . ' 

2. Ogni offerente meno il creditore esecutanto, 
innico inscritto sul fondo da subastarsi, dovrà al mo- 
è mento dell'asta depositare il prezzo -offarto in pezzi 

d’oro da 20' franchi l'uno, da calcolarsi F. 3.40 
per cadauno, di restituirsi a quello jche non rima. 
nesse deliberatario, ed il creditore iscritto viene au- 
totizzato a trattenersi l’imporio del proprio credito 
capitale interessi e spese per depositare il di più, 
nel caso che-il prezzo offerto superasse il di lui 
avere: 

3. Qualunque aggravio non apparente daì certifi- 
cati ipotecarj, resta a carico esclusivo del delibera» 
tario, senza obbligo di sorle per parte dell’ esecu 
tante ché non assume qualsiasì garanzia. 

4. Chiunque sia per rendersi deliberatario, ese- 
guita per intiero Ja condizione II, #4 giorni dopo 
' Pasta potrà ottenere l'immissione in possesso, ed 
aggiudicazione in proprietà dell'immobile acquistato 
e cid'a iuttè sue spese. 


Descrizione del fondo da subastarsi 


ato 10 


ti i credùti 


® 


Is 
2, pom. 


Pezzo di terra arat.- con gelsi in mappa di Puzzo 
al N. 769 dì Pert: 5.77: rend.L. 8.71 ; fra. confini 
3 lovante sirada campestre mezzodì mansioneria Pic- 
cinì, ponente ‘Chiesa di S. Nicolò d’ Udine, tramon- 
tana «Chiesa e strada, stimato coi vegelabili ivi esi- 
stenti misurato nell’ esecuzione pert. 7.08 per fio- 
rini 136,50, — HA 

Sì. pubblichi nei luoghi di metodo e s° inserisca 
nel’ Giornale di Udine. . 


Dalla R. Pretura 
Codroipo 4 Luglio 1867 





purchè. ba- 
‘valore di | 





tonde otte- 
ischio, espericolò |“ Il Reggents 
i 
“duo. depositi fino , GRASSELLI . 
od a coprenzinò Toso cancellista. 
vdobo; S 
godimento, 
N. 48288; i p.2 
EDITTO. 


LL nie — 






i rende-publlicamente noto che nei giorni 47, 


Lotto “ "i ea 
ottinot sottovilla: alli numi. | 2% e 34 Agosto p, 7. dalle °k n aat, alle 2 pom. 
7 si ità. di per, cens. 8:8 saranno tenuti presso questa R. Pretura tre esperi- 
-93,-366, 305, della quantità. di per, . cens. 5 menti d'asta ad istanza di Carolina d’Odorico, con- 


con la reni. di Lu 3: Rf} stimato a 
6 . Vegetabili în esso: 












iitri fabbricari 
seguenti numeri 
di Pertiche 





Sgrena, 


Rend. 5.68 stimato 
IN 8 popistimato a f 








FL 
pubblichi il.pre 
soliti tunglii în, questo 


aUdinern ia sa. i 
— Dalla Ri Pretora in 





I 294 Gidgon 867 Li 
I R. Pretore 
1, GUALDO 
* 000%" Brandolisio diuraista, 














? 5 SAR Reperieiitif, 4.50 impò 
fetta {-2.00 l’und import 
dabtilv’» 2.70 - . 
ui 
1 
1 . 
£ T 


i i &RILLorto 

denorbinato ‘via di ‘Ma*' - 

fo in ‘mappa al N. 147 di Pert 3.67 >» 
. ‘ , 






to IL. 


C P abitazioné -civile con .adjacenze 
C'rasticheftia uso di'stalle:da buoi «0 da »ca- 
i sopra fienile:-ed altri fabbricati ad 
“feltoje te Gianda, La casa, cortile.ed:. . . . 
vengono allibrati aliceuso ai. .: | |, 
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BRIDE TR ; ata 
nta.-madianse. ;affissjoné nei 
to Capoluogo 18; nel 

. Arba; e-Mmediante:triplice :inserzion 







* tro Peredità giacente di Luigi Micelli, per la ven- 
dita del' sottodescritto fondo alle seguenti 


- Condizioni 


LA. Nel primo e secondo esperimento il fondo si 
vende ‘al prezzo non minore della stima e nel terzo 
a qualunque prezzo pufchè basti a cautare i credi- 
‘tori iscritti «fido falla‘:concorrenza «della stima stessa. 

“ 2,-Ogni offereme dovrà cautare I’ offerta con fior. 
25-in valute a legge.. 

3. Eotro 8 giorni dacchè la sentenza graduatoria 
‘(ove sia bisogno di farla.) sarà passata in giudicato, 
pagherà: il ‘deliberatario il prezzo ai creditori gra- 
duati, depositando il di più ‘nella Cassa forte del 
Tribunale. 

4. Fino al pagamento integrante del prezzo non 
potrà domandare l’ aggiudicazione ma soltanto il go- 
dimento dello stabite, 

5. Mancando alla IF. condizione sarà venduto al- 
Pasta’ tutto ‘rischio e pericolo del’ deliberatario a 

qualunque prezzo. 
+6, Il-fondo'‘si vende’ nello: :stato e grado in cui 

si troverà al momento della delibera. Ritenuto che- 
d:-iladeliberatario .lo. acquista «a tutto, rischio e pe- 

uricoloi |» 
«si ‘7:1Le. spese di trasporio, -le imposle eventual 

« mente insolute e Je successive staranno a carico del 
-. deliberatario.. a 


















Fondo' “da subastare 


cho prativo posto -nel territorio di Pasian 

" Schiiasonésco in mappa stabile al N. 2055 @ Pert. 
'9.46" ren.Ii: 4, 23" stimato fior. 410.— 
Si pubblichi nel Giornale di Udine. 


Dalla2f: sPretota Urbana 0 i; 1». 
Udine 14 Luglio 1867 
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forniale di | 



















GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 3812 da 


EDITTO 


Si notifica all’ assente e d'ignota dimora Pietro 
Madile fu Paolo di Maniaglia essersi prodotte a quo- 
sta Pretura dali Urbani Giovanni fu Pretro ed Ur 
bani Pietro fn Domenico di Gemona in confronto 
di esso Madile e fratello Giuseppe, 

a)li 48 Aprilo p.p. sotto il N. 3509 un' istan- 
Za per prenolazione ipotecaria pel credito di aus.L. 
980.00 portato dal Chirogrsfo 23 Decembre 1866 
ed accessorj — prenotazione accordata col Decreto 


“di pari data o numero ed inscritta nella R. Conser- 





vazione delle ipoteche in Udiac li £6 detto mase 


al N. 1771; — 
6) li 27 mese stesso sotto il N. 3812 la Peti. 


zione giustificativa laccennata prenotazione, sulla 
quale pel coutradditorio fu redeputota 1° Aula del 
49 Settembre p. v. alle ore 9 ant. — e che sopra 
domanda degli attori gli venne con odierno decreto 
deputato in Curatore | Avv. di questo foro D. Leo- 


nardo Dell’ Angelo, all'effetto che possa proseguirsi | 


e decidersi la lite, od in confronto del medesimo, 
cui potrà far giungere le credute istruzioni ed cle- 
menti di difesa, ovvero-in confronto di altro Procu- 
curatore che egli volesse istituire e notificare al 
Giudizio, dacchè altrimenti dovrebbe imputare a se 
stesso le conseguenze della propria inazione. 

Il che si pubblichi come d'ordine e s° inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona 4 Luylio 1867 
Il Reggente 


ZaypauDi 
Sporeni Cancellista. 
BANCA NAZIONALE 


nel Regno d'Italia 
DIREZIONE GENERALE 


Emissione di Num. 2,500 Azioni 
DELLA Banca SUDDETTA 

concesse ulla pubblica sott. nelle Prov. Ven. e di Mantova 

(Deliberazione del Consiglio Superiore della Banca, 

in data 10 luglio 1867, approvata dal R. Governo). 


Programma della sottoscrizione 


Il capitale nominale di ciascuna azione è di lire 
mille, oltre un premio da stabilirsi dal Consiglio Su- 
perio:e, e che verrà pubblicato negli uftizi di Cassa 
degli Stabilimenti della Banca alla mattina del giornò 
della sottoscrizione. 

.A conto del capitale si versano per ora lire sel» 
tecento per Azione, nei modi sottoindicati. 

* È sottossrizione si aprirà, e verrà continuata nei 
giorgi 25, 26,27 carr., luglio presso gli Stabili. 
meriti della Banca in Wenezia, Mantova, 
Pailova, Udine, Verona e Vicenza, 
dalle ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane. 

, Però la sottoscrizione sarà chiusa anche prima del 
giorno prefisso ogniqualvolta le domande avessero 
raggiunto o superato le 2,300 Azioni. 

. Dovendosi procedére a ridurioni delle sottoscri- 
zioni, questa cadrà soltanto su quelle fatte nel giorno 
delta chiusura. 

li versamento delle L. 700 a conto det capitale, 
e più l’importare «del premio che verrà come sopra 
stabilito, dovrà effettuarsi al momento delia sotto- 
scrizione. 

È fatta però facoltà ai sottoscrittori di ripartire i 
versamenti alle seguenti epoche, aggiungendo sulla 
quota non pagata l'interesse in ragione del 5 0/0 
annuo, dal 25 luglio alle rispettive scadenze di pa- 
gamento., 

Coloro fra i sottoscrittori che vorranno profittare 
di questa facilitazione verseranno: 

L. 400 per azione il giorno della sottoscrizione 


» 200 » il 25 settembre 1867 
» 200 » il 25 novembre» 
il saldo » il 34 dicembre » 


I versamenti dovranno effettuarsi presso lo Stabi- 
limento che ha ricevuto la sottoscrizione. 

L'interesse sui versamenti eseguiti dopo le more 
sovra indicate sarà computato al 2 040 in più del 
saggio dello sconto in vigore presso la Banca ne! 
giorno in cui it versamento avrebbe dovuto essere 
eseguito. 

Il godimento di queste azioni datera dal 1 lu- 
glio 1867. 

Le Azioni sono nominative, come quelle attua). 
mente in corso, e per esse si seguirà lo stesso me- 
todo tanto per i’iscrizione come per il trapasso, 

Ai sottoscrittori che opieranno pel versamento del 
prezzo a rate sarà rilasciato un titolo interinale, che 
potrà essere trasferito per girata. All'epoca del ver 
famento dell’ullima rata questo titolo vorrà comtan- 
tato in Certificato provvisorio d'Azioni in capo alla 
persona a favore della quale fosse stata fatta la 


girata. 
Firenze, il 15 luglio 41867. 


pid. 
Provincia del Friuli Distretto di Maniayo 
La Giunta Municipale 
DEL COMUNE DI CAVASSO. 


AVVISO DI CONCORSO 


AA tutto il giorno 30 Agosto p. v. è aper- 
to il concorso al posto di Segretario' Comu- 

























































——_———__m____2=snw.y El ur 


nn , 
7 cime 


nalo in questo Comutiò cui è annesso l’an.|l 
nuo stipendio di L, 700:— pagabile in n, 
to trimestrali postecipate. È 

Giascun aspiranio dovrà insinuare la pr. 
pria domanda a questo Municipio non. pifi 
tardi del giorno suddetto corredandola 4; 
seguenti documenti. 


a) Certificato di nascita. 











b) Fedina politica 6 criminale. pre 
c) Certificato di cittadinanza italiana, 
.4) Patente d'idoneità a senso delle vj 
genti leggi. n 
e) Certificato degli eventuali servizi pre. 3 
Stati. 
La nomina è di' spettanza del Consiglio ‘ 
Comunale. eb: : Se 
Dal Municipio di Cayasso î menti 
42 Luglio 1867 richie 
* Il Sindaco sua 
Mirco Ven ite 
Arco VeslER zione 
—. —_ —ure1rt1(9,,10 1 Il 
Becke 
CIRCOLARE mera 
Rinunziando alla Rappresentanza pella Cas talia. 
5 do, 
sa Generale delle Assicurazioni Agricole è Più 
contro l° Zncendiî in Udine, avviso il pubbli le su 
co che accettai la nomina fattami di Agenti n0g» 
Generale per le Provincie di Treviso e Udine @} 4/99 
dalla Compagnia di Assicurazione denomina se 
«Il Mondo » la di cui Sede è in Firenefff ji sok 
Lung Arno N. 6 eche quarto prima saranno una.! 
da me pubblicati gli Agenti Distrettuali ciflf ment 
altri incaricati nei fogli Ufficiali di dette Prof DO 
vincie a comodo di tutti. I ne 
Udine, 19 luglio 1867. du 
L’Agente Generale della Compagni 2 0 
: ia disasl 
delle Assicurazioni il Mondo BH nistro 
FEDERICO: CATE ff citi 
s fatti: 
VERE HW accre: 
. AL ; 309 1 
EN SR i 
. 4 RR È vole. 
A DOMICILIO; Ln 
Premiato con medaglia di merito dall'EB 1 edu 
sposizione Italiana in Firenze nel 1861: iefl dell: 
venzione e preparazione del Farmacista Fra:gl zione. 
chia in Treviso presso Venezia... ili 
Vent'anni di felici risultati ottenuti nell set 
malattie linfatico-glandulari (scrofole, rachitidef@ tenzio 
etc.) nonchè le attestazioni rilasciate dalla nali;. 
Direzioni de’ primari ospitali d'Europa, e di soltan 
distinti, e repulati medici nostrani e stranie pin 
ri (vedi opuscolo unito al vase:). raccoman@ nolte: 
dano da sé il Misto pel Bagno Marino sull ni me 
detto s ioni 
a i à fo gioni 
Depositi Udine farmacia Milippuzzi, di 97.1 
nelle principali città d’Italia e Germania. Necit 
G. Fracchia. È godi, 
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